
TRENTO — «Le scelte in campo urbanistico non so-
no una conseguenza esclusiva di quelle della pianifica-
zione socioeconomica. Il primato della politica è un mi-
to. Purtroppo anche i Verdi sono scivolati su questa lo-
gica finendo per dare attenzione a idee strampalate co-
me Metroland». La strigliata alle forze politiche, «ecolo-
gisti e civici» compresi, arriva da Beppo Toffolon. Non
sono le associazioni a essere in crisi, quanto piuttosto i
partiti e la loro capacità di incidere
nel settore urbanistico e di tutela:
questa la conclusione a cui giunge
il presidente della sezione trentina
di Italia Nostra che domani (ore
15.30, Muse) festeggerà i 50 anni di
vita.

Quali sono i risultati raggiunti
in mezzo secolo di vita?

«Sicuramente ci ritroviamo con
il credito accumulato negli anni. Italia Nostra in provin-
cia è oggi riconosciuta come una voce autorevole, che
offre opinioni a ragion veduta. Rispetto alle altre realtà
dell’ambientalismo ci differenziamo per una peculiari-
tà: siamo nati per difendere i valori dell’urbanesimo,
per proteggere i centri storici, minacciati dal dopoguer-
ra in poi oltre che da boom edilizio e speculazione da
una mentalità che puntava a squalificare il patrimonio
storico».

Quali sono state le battaglie principali dalla fonda-
zione in poi?

«Si va dalla difesa dei parchi naturali alla lotta con-
tro il proliferare degli impianti sciistici, in un impegno
su tre direttrici: paesaggio, ecosistema e appunto tutela
dei beni storici e architettonici. Alcune sono state per-
se, come quella per gli impianti in val Giumela. Altre,
penso alla conservazione del carcere di origine asburgi-

ca di Trento, sembrano essere anda-
re a buon fine, anche grazie alla cri-
si economica. Non va dimenticata
l’opposizione all’inceneritore».

Per cosa si batte oggi Italia no-
stra in Trentino?

«La conservazione dei centri sto-
rici è un obiettivo sempre stringen-
te. Oggi alcune conquiste vacillano.
La nuova legge sull’urbanistica per-

mette le demolizioni mascherate da ristrutturazioni.
Inammissibile. Anche l’edificio singolo, magari anoni-
mo, si inserisce in un contesto di valore. Un’altra batta-
glia in corso è quella contro il consumo di suolo».

Trento è un caso emblematico in quest’ambito.
Siete soddisfatti per lo stop al progetto delle caser-
me di Mattarello?

«Il risultato del capoluogo, cresciuto a dismisura fi-
nendo per creare innumerevoli vuoti urbanistici, di-

pende dalla pianificazione provinciale degli anni Ses-
santa. Quanto alle caserme, è ora di pensare alla rinatu-
ralizzazione. Servirebbe un gesto emblematico. Pur-
troppo non ci sono molti segnali in questo senso. Per
realizzare il nuovo ospedale del Trentino ad esempio si
consumano 23 ettari, quando ne basterebbero sei. La

densità urbanistica non deve fare paura, lo dico rivolto
anche al mondo ambientalista. È tempo di tornare a
progettare il tessuto urbano».

Com’è il rapporto con le altre associazioni?
«Noi cerchiamo di costruire una rete più efficiente

tra le varie realtà che devono consolidare ognuna la
propria specificità e identità».

Le varie realtà corrono il rischio di dipendere dai
singoli che le compongono, oppure di assumere at-
teggiamenti radicali. Il pericolo esiste?

«Lo sforzo di consolidare gli aspetti organizzativi è
sempre in atto. C’è poi la possibilità di essere percepiti
come intransigenti. Noi cerchiamo di dimostrare il con-
trario».

La sensibilità verso la salvaguardia dei beni natu-
rali e architettonici non ha oggi una rappresentanza
unica a livello politico. E i Verdi, ecologisti per voca-
zione, sono stati esclusi dal consiglio provinciale. Co-
me spiega il fenomeno?

«Spiace il non aver più la testa di ponte dei Verdi in
consiglio. Il problema di fondo è che tutti i partiti, com-
presi gli ecologisti e civici, hanno creduto nel mito del
primato della politica. I vari soggetti si sono mostrati
insofferenti verso i consigli esterni, preferendo i grandi
scenari a cui la politica assume di giungere. Il caso limi-
te è Metroland, un’idea che fa piegare in due dalle risa-
te qualsiasi esperto di trasporti. Anche i Verdi hanno
finito per darci attenzione. Sono scivolati su schemi ide-
ologici generalisti, tipo ferrovia buona e gomma catti-
va».

Stefano Voltolini
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L’analisi

«Torniamo a progettare il tessuto urbano»

TRENTO — Blu(e) è
l’applicativo di nuova
concezione che darà voce ai
soggetti affetti da disturbi della
comunicazione, come l’autismo
e l’afasia. Un’applicazione da
utilizzare con un tablet per dare
una voce, naturale e non
sintetizzata, ai bambini
autistici. Il progetto, anticipato
dal Corriere del Trentino lo
scorso 6 dicembre, è stato
presentato ieri.

Autonomia Riunione straordinaria della giunta. Rossi: lo Statuto va rispettato. Comuni, bilanci entro marzo ma Trento si astiene

Brevi

Consiglio provinciale, nuovi risparmi
Tagliati 670.000 euro. Ufficio di presidenza, Degasperi restituisce l’indennità

Ambiente I 50 anni di Italia Nostra. Toffolon riflette su presente e futuro: «Metroland? Idea che fa piegare in due dal ridere»

TRENTO — Si chiude questo
pomeriggio il poker di
appuntamenti organizzati
dall’associazione «Rosmini»
dal titolo «Prospettive per la
medicina». Lucio Luciani,
già primario di urologia,
parlerà di «Donazione,
prelievo e trapianto di
organi: etica, legislazione,
solidarietà». La conferenza si
terrà all 17 nella sede di via
Dordi, a Trento.

Ecologisti

TRENTO — Il bilancio 2014
del Consiglio provinciale sarà
ridotto di altri 670.000 euro. Il
piano di risparmi è stato pre-
sentato ieri dal presidente Bru-
no Dorigatti ai capigruppo: dal
2009 al 2014 Palazzo Trentini è
passato da 14,3 a 11,9 milioni
di euro. Gli ultimi tagli riguar-
dano tutti i capitoli di spesa,
tranne i servizi a disposizione
dei consiglieri, soprattutto il
servizio legislativo e la comuni-
cazione (con un incremento di
65.000 euro per radio, tv e in-
ternet, a scapito delle pubblica-
zioni). Alcuni capitoli sono sta-
ti soppressi: patrocini, le spese
riservate del Presidente, finora
mai utilizzate, il fondo consu-
lenze e i contributi alle associa-
zioni.

Tagli anche alle indennità di
carica, all’ufficio di presidenza,
al Corecom, al difensore civico
e ai gruppi consiliari, per cui
viene decurtato di 98.000 euro
il contributo fisso, già ridotto
nel 2013 di oltre 200.000 euro,
e di 280.000 euro il fondo colla-
boratori. Sul fronte affitti dei
gruppi consiliari il risparmio è
di 85.000 euro, ma Nerio Gio-
vanazzi e Silvano Grisenti han-
no insistito per verificare la
possibilità di utilizzare gli spa-
zi disponibili nel palazzo della
Regione, che «potrebbero esse-
re utilizzati prima rispetto ai
cinque anni necessari alla solu-
zione Inail». Per quanto riguar-
da i risparmi, il grillino Filippo
Degasperi ha rinunciato ai
6.612 euro lordi di indennità
spettanti ai componenti dell’uf-

ficio di presidenza del Consi-
glio.

Il dibattito
Ieri intanto si è concluso il

confronto sulle dichiarazioni
programmatiche del governa-
tore Ugo Rossi. Diego Mosna,
principale avversario di Rossi
alle elezioni, ha svolto un inter-
vento di taglio economico, tra
le minacce di una nuova bolla
speculativa sui mercati mon-
diali, la stretta creditizia e il
mancato efficientamento del-
l’amministrazione provinciale
nei momenti di vacche grasse,
«che oggi complica la situazio-
ne». «Non invoco oggi una fa-
se di dirigismo da parte della
Provincia, ma bisogna stimola-
re la nascita di consorzi tra
aziende, l’apertura di nuovi

mercati, la ricerca ancorata al-
l’economia reale». Mosna ha
attaccato Rossi per non aver in-
dicato come pensa di creare la-
voro per i giovani e ha rilancia-
to la Valdastico. «Se farete vo-
stre alcune nostre proposte, le
appoggerò senza rivendicazio-
ni», ha concluso. Duri gli affon-
di di Manuela Bottamedi (5
stelle) che ha definito «senza
coraggio» la relazione di Rossi;
Walter Viola (Pt) ha sottolinea-
to la «continuità di Rossi con il
modello Dellai» e ha incalzato
il presidente su come intende
centrare obiettivi come «l’au-
mento dell’occupazione giova-
nile e il piano per il trilingui-
smo» e ha ammonito l’assesso-
re al turismo: «No a logiche pe-
requative tra i territori». Da
Walter Kaswalder (Patt) è arri-

vata la richiesta di un fondo di
rotazione per prestare soldi al-
le imprese e salvare posti di la-
voro, mentre Mattia Civico
(Pd) ha proposto di trasforma-
re il reddito di garanzia in un
patto di reciprocità, con aiuti
in cambio di servizi per la co-
munità. Nella replica, Rossi ha
ribadito gli impegni per l’accor-
do finanziario con lo Stato e si
è soffermato sul tema del credi-
to: «Sta per partire il fondo da
40 milioni pubblici, più altret-
tanti da Cassa Centrale e Me-
diocredito, per potenziare il
credito locale». Poi ha rassicu-
rato i 5 stelle sulla scuola: «Vo-
gliamo migliorare il sistema
scolastico in qualità e quanti-
tà, con un sistema di recluta-
mento degli insegnanti diver-
so, con un confronto con i sin-

dacati senza regole precostitui-
te» e ha garantito la totale co-
pertura delle borse di studio.

Le commissioni
L’Aula ha nominato i mem-

bri della giunta per le elezioni:
Bezzi, Borga, Civettini, Dega-
speri, Detomas, Giovanazzi,
Kaswalder, Passamani, Simo-
ni e Zeni. Definite anche le
commissioni. La prima (affari
istituzionali»): Civico, Kaswal-
der, Passamani, Zeni, Borga,
Fugatti, Simoni. Seconda (atti-
vità economiche): De Godenz,
Giuliani, Manica, Tonina, De
Gasperi, Mosna, Zanon. Terza
(ambiente e lavori pubblici):
Avanzo, Maestri, Manica, Toni-
na, Civettini, Giovanazzi, Gri-
senti. Quarta (welfare): De Go-
denz, Detomas, Lozzer, Plote-
gher, Civettini, Viola, Zanon.
Quinta (istruzione e cultura):
Baratter, Detomas, Maestri,
Passamani, Bezzi, Bottamedi,
Simoni.
Alessandro Papayannidis
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Beppo Toffolon è il
presidente di Italia
Nostra. Domani la
celebrazione dei 50
anni di attività (Rensi)

Finanza locale, Piazza Dante impugna il decreto sull’Imu

Trapianto di organi
Luciani spiega

Voce agli autistici
con l’app Blu(e)

«Spiace per l’esclusione
dei Verdi. Hanno
creduto nel primato
della politica. Un errore»

Provincia La sede di Piazza Dante

TRENTO — Nuova impugnativa alla Cor-
te costituzionale della giunta Rossi contro
il governo. Nel mirino dell’esecutivo pro-
vinciale, che si è riunito ieri mattina in se-
duta straordinaria, c’è il decreto legge di
agosto con cui il governo Letta ha cancella-
to la prima rata dell’Imu. Nel testo si dispo-
ne il rimborso del mancato gettito ai Comu-
ni direttamente dallo Stato: ma secondo lo
Statuto è la Provincia a tenere i rapporti fi-
nanziari con lo Stato e poi a gestirli verso i
Comuni. «Un principio importante del no-
stro Statuto che abbiamo il dovere di difen-

dere — spiega Rossi — anche a garanzia
dei nostri Comuni. Rimanendo la Provincia
l’interlocutore dei municipi, diamo ad essi
la certezza della programmazione dell’atti-
vità amministrativa e rivendichiamo conte-
stualmente la natura consensuale delle rela-
zioni finanziarie con lo Stato, che costitui-
sce una caratteristica fondamentale del no-
stro impianto statutario». Del decreto, infat-
ti, è stata impugnata anche la parte in cui lo
Stato, unilateralmente, ha riproposto il si-
stema degli accantonamenti di comparteci-
pazione dei tributi erariali.

Il tema della finanza locale è stato discus-
so ieri anche dal Consiglio delle autono-
mie, che ha approvato la proposta della
giunta provinciale di rinviare al 31 marzo il
termine per approvare i bilanci comunali.
Alessandro Andreatta, sindaco di Trento, si
è astenuto: «Mancano certezze sul quadro
complessivo dei tributi, da Roma e di con-
seguenza anche da Trento. Mi auguro che
chi ha seguito il percorso ordinario, muo-
vendosi per tempo, non sia penalizzato».

A. Pap.
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L’INCONTRO RICERCA

Assemblea Il presidente del Consiglio, Bruno Dorigatti, e il go-
vernatore Ugo Rossi in aula (foto Rensi)

Palazzo Trentini Dibattito in aula: Mosna chiede concretezza sull’occupazione. Il governatore rilancia sul credito

ESTRATTO BANDO DI GARA
Quest’Azienda ha indetto procedura aperta per l’affidamento della fornitura, in

service, di SISTEMI DIAGNOSTICI PER L’ESECUZIONE DEGLI ESAMI DI ELETTROFORE�
SI DELLE SIERO PROTEINE, CDT e IFE, occorrenti ai Laboratori di Patologia Clinica
dei P.O. S. Chiara di Trento e S. Maria del Carmine di Rovereto. Importo a base
d’asta: €./anno =105.000,00= oltre IVA e oneri per la sicurezza annui  €. =420,00=
oltre IVA. Importo intero periodo contrattuale €. =525.000,00= oltre IVA ed oneri
per la sicurezza, per la durata di anni tre (3), a decorrere dalla data di sottoscri�
zione del contratto, con possibilità per l’Azienda di concordare il rinnovo fino ad
un massimo di ulteriori due anni (2). La gara sarà esperita ai sensi dell’art.55,
comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e aggiudicata ai sensi dell’art.83 dello stesso
Decreto. Le offerte, corredate della necessaria documentazione e indirizzate
all’Ufficio Protocollo dell’APSS, Via Degasperi, 79 – Trento, dovranno pervenire
entro le ore 12.00 del 20/01/2014, temine perentorio. La documentazione
di gara è liberamente accessibile all’indirizzo Internet www.apss.tn.it sezione
“Bandi di gara” Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio procedure di gara
e contratti – Tel. 0461.904007 – Pec: servizio.gare@pec.apss.tn.it
Bando inviato alla GUUE il 25 novembre 2013.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO PROCEDURE DI GARAA E CONTRATTI 
dott. Luciano Bocchi

Azienda Provinciale            per i Servizi Sanitari

Provincia Autonoma di Trento - Via Degasperi n. 79 - 38123 Trento
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